CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA NOMINA A DUE POSTI DI ISTRUTTORE TECNICO (CATEGORIA D), UNO DA ASSEGNARE ALLA DIREZIONE TRASPORTI DEL DIPARTIMENTO TURISMO, SPORT, COMMERCIO E TRASPORTI ED UNO AL SERVIZIO ASSISTENZA ALLE IMPRESE, RICERCA, QUALITA’ E FORMAZIONE PROFESSIONALE DEL DIPARTIMENTO INDUSTRIA, ARTIGIANATO ED ENERGIA.

PRIMA PROVA SCRITTA

MATERIE DELLE PROVE SCRITTE:

· Tecnica delle costruzioni con particolare riferimento alle strutture in cemento armato e metalliche;

· Principali caratteristiche di funzionamento delle macchine elettriche;

· Estimo, con particolare riferimento alla valutazione di edifici industriali e civili.

PROVA N. 1

TECNICA DELLE COSTRUZIONI

1. Su un terreno orizzontale, situato 4 metri al disotto di una strada in rilevato, si deve costruire un fabbricato pluripiano posto a 5.80 metri dal muro di sostegno della strada stessa, avente parete esterna verticale.

L’accesso al fabbricato dovrà essere effettuato con solaio pedonabile in acciaio, con larghezza netta di 2.00 m, appoggiato alle strutture del fabbricato, su un lato, su sostegno proprio, da disporre in aderenza al muro di sostegno della strada, sul lato opposto.

Sono richiesti:

a) la schematizzazione grafica manuale della situazione indicata;

b) la descrizione di quanto è necessario conoscere ed eseguire, come calcoli statici, per giungere alla definizione esecutiva dell’insieme strutturale, con indicate le formule usate per il dimensionamento delle strutture orizzontali del passaggio pedonale.

2. Dato un solaio a pianta rettangolare con dimensioni nette esterne di 10.20x14.40 metri, con pilastri in conglomerato cementizio armato ordinario e strutture orizzontali in acciaio, indicare i criteri da seguire per la definizione dell’orditura delle strutture e per il loro dimensionamento.


3. Esporre i criteri di progettazione e verifica per un muro di sostegno posto a ridosso di una strada di prima categoria, da realizzarsi in conglomerato cementizio armato ordinario e disegnare, schematicamente, le armature da disporre nel muro e in fondazione.

ESTIMO

4. Illustrare l’aspetto del valore di trasformazione (quale criterio e quale procedura di stima) in riferimento alla valutazione di un’area industriale dismessa. 

5. Illustrare le diverse fasi del Computo Metrico Estimativo (classificazione, misurazione, stima) con particolare riferimento al problema dell’Analisi Prezzi e dell’uso dei listini  (o prezziari).
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PRIMA PROVA SCRITTA

PROVA N. 2

TECNICA DELLE COSTRUZIONI

1. Un edificio industriale per lavorazioni meccaniche, a pianta rettangolare con dimensioni nette esterne di 11.20x16.00 m, posto a 1020 mslm, in zona climatica I, dovrà essere coperto con sistema di capriate in acciaio a doppia falda aventi, ciascuna, pendenza del 35%.

Si espongano i criteri da seguire per la definizione dell’insieme delle strutture, indicando sia il tipo di capriata utilizzata, sia gli elementi più sollecitati e le formule usate per il loro dimensionamento

2. Di un solaio in conglomerato cementizio armato ordinario, adibito ad uffici aperti al pubblico, con dimensioni nette esterne di 10.20x14.40 metri, si descrivano le fasi progettuali necessarie per la definizione delle strutture e per il loro dimensionamento.

Indicare le formule usate per il dimensionamento di un qualunque elemento strutturale orizzontale e la disposizione delle armature in una generica trave del solaio.

3. Per il contenimento di un terreno orizzontale, posto a 1280 mslm, in zona climatica I, si deve progettare un muro di sostegno, con altezza di m 3.60, da realizzarsi in conglomerato cementizio ordinario armato, a sezione costante, 

Si richiedono:

a) la schematizzazione grafica manuale della situazione ipotizzata, con indicate la posizione delle spinte totali, l’andamento dei diagrammi di spinta unitaria, secondo una qualunque ipotesi analitica di calcolo utilizzata per la definizione delle spinte stesse;

b) le formule usate per la determinazione delle spinte totali e unitarie; 

c) la sintetica descrizione delle verifiche di stabilità, secondo le normative vigenti;

d) le formule utilizzate per il dimensionamento del muro e delle fondazioni;

e) la schematica indicazione delle armature da disporre nel muro e in fondazione.

ESTIMO

4. Illustrare le principali procedure estimative che possono essere impiegate nel prevedere il più probabile valore di mercato di un bene immobile.

5. Come si procede a stimare il valore di ricostruzione deprezzato di un fabbricato industriale? 
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PRIMA PROVA SCRITTA

PROVA N. 3

TECNICA DELLE COSTRUZIONI

1. I solai di un edificio commerciale pluripiano, con dimensioni nette esterne di 11.20x24.00 metri, devono essere realizzati con travi reticolari in acciaio. 

Sono richiesti:

a) la schematizzazione grafica manuale della situazione ipotizzata, con indicata l'orditura dei solai, comprensiva della maglia dei pilastri o di altro diverso elemento di appoggio, delle travi e degli altri elementi che compongono il solaio, debitamente quotata;

b) la schematizzazione grafica manuale del tipo di travatura reticolare che si intende utilizzare; 

c) l’indicazione dei dati necessari al dimensionamento delle strutture;

d) una sintetica descrizione del metodo di calcolo analitico utilizzato per la determinazione degli sforzi nelle aste, con indicati gli elementi più sollecitati e le formule usate per il loro dimensionamento.

2. Data una scala ad unica rampa larga 1.60 metri, da realizzarsi in conglomerato cementizio armato ordinario, per il collegamento di due piani con dislivello di 165 cm, indicare la situazione statica che si intende ipotizzare al contorno della struttura, dando ragione dello schema statico utilizzato per la definizione e il dimensionamento della struttura stessa.

Indicare, in modo schematico, le armature da disporre nella rampa.

3. Esporre i criteri di progettazione e verifica per un muro di contenimento del terreno, da realizzarsi in conglomerato cementizio armato ordinario, posto a ridosso di una strada di prima categoria, utilizzato al contorno di una autorimessa interrata a due piani per parcheggio di solo autovetture con peso a pieno carico non maggiore di 3000 kg; disegnare, in modo schematico, le armature da disporre nel muro e in fondazione.

ESTIMO

4. Illustrare le differenze tra una stima approssimativa (o sintetica) e una stima dettagliata (o analitica) del costo di costruzione.

5. Indicare le problematiche estimative emergenti nella valutazione di un immobile urbano suscettibile di trasformazione.
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SECONDA PROVA SCRITTA

PROVA N. 1

1. Illustrare le principali caratteristiche elettromeccaniche del motore asincrono trifase, alimentato a frequenza di rete. Illustrare in particolare : l' andamento della caratteristica meccanica coppia-velocità angolare, relativa al caso di motori con rotore in corto circuito; la funzione del dispositivo di avviamento cosiddetto "stella-triangolo", relativo ai motori con rotore in corto circuito; le funzioni svolte da reostato di avviamento, nel caso di motori con rotore avvolto, e le modifiche corrispondentemente subite dalla caratteristica meccanica di cui sopra all' atto dell' inserzione del reostato stesso.

2. Illustrare le principali caratteristiche funzionali dei motori in corrente continua con eccitazione indipendente. Illustrare in particolare: i sistemi di regolazione della velocità del motore; l' andamento della caratteristica meccanica coppia-velocità angolare; i legami  fra parametri meccanici (coppia e velocità angolare) e parametri elettrici del motore; le diverse modalità con cui può realizzarsi la inversione del senso di rotazione.

3. Un motore asincrono trifase tetrapolare, alimentato dalla rete, presenta i seguenti dati di targa: potenza sviluppata all' albero : 270 kW, tensione : 380 V, frequenza : 50 Hz. Esso, funzionando a pieno carico nominale, presenta inoltre un fattore di potenza pari a 0,88, uno scorrimento del 2% ed un rendimento pari a 0,9.

Determinare: la velocità di sincronismo, la velocità di rotazione del motore (g/min), la corrente assorbita (A) e la coppia sviluppata dal motore (Nm), a pieno carico nominale.

PROVA N. 2

1. Illustrare le principali caratteristiche elettromeccaniche del motore asincrono trifase, alimentato a frequenza di rete. Illustrare in particolare : il significato dei termini "velocità di sincronismo" e "scorrimento", e le relazioni analitiche che legano tali grandezze alla frequenza di alimentazione, al numero dei poli ed alla velocità del motore; i principali dispositivi adottati per consentire l' avviamento dei motori con rotore in corto circuito; le funzioni svolte da reostato di avviamento, nel caso di motori con rotore avvolto, e le modifiche corrispondentemente subite dalla caratteristica meccanica coppia-velocità angolare all' atto dell' inserzione del reostato stesso.

2. Illustrare le principali caratteristiche funzionali dei motori in corrente continua con eccitazione indipendente con particolare riguardo ai sistemi di regolazione della velocità del motore, mettendo i rilievo i pregi di tale tipo di motori nei confronti  dei motori asincroni trifasi alimentati a frequenza di rete. Illustrare in particolare : le diverse modalità con cui può realizzarsi la inversione del senso di rotazione del motore; e quali siano, nel caso di eccitazione costante, i parametri elettrici rappresentativi della velocità del motore e rispettivamente della coppia meccanica da esso sviluppata.

3. Un motore in corrente continua, alimentato a 400 V, sviluppa all' albero, ruotando alla velocità di 1500 g/min, una potenza di 360 kW, e presenta un rendimento elettrico, valutato cioè facendo riferimento alle sole perdite per effetto Joule nel rame d' armatura, pari a  η = 0,9.

Determinare : la coppia (Nm) sviluppata all' albero del motore, la corrente d' armatura assorbita (A) e la forza controelettromotrice (V).

PROVA N. 3

1. Illustrare le principali caratteristiche elettromeccaniche del motore asincrono trifase, alimentato a frequenza di rete. Illustrare in particolare : l' andamento della caratteristica meccanica coppia-velocità angolare, relativa al caso di motori con rotore in corto circuito; le relazioni che legano la frequenza di alimentazione, il numero dei poli, la velocità di sincronismo, lo scorrimento e la velocità del motore; il dispositivo adottato per realizzare l' avviamento dei motori dotati di rotore avvolto, e le modifiche corrispondentemente apportate, in fase di avviamento, alla caratteristica meccanica coppia-velocità angolare del motore.

2. Illustrare le principali caratteristiche funzionali dei motori in corrente continua con eccitazione indipendente, mettendo i rilievo i pregi di tale tipo di motori nei confronti  dei motori asincroni trifasi alimentati a frequenza di rete. Illustrare in particolare: i possibili sistemi di regolazione di velocità del motore; i legami fra parametri meccanici (coppia e velocità angolare) e parametri elettrici del motore; l' andamento della caratteristica meccanica coppia-velocità angolare del motore.

3. Un motore in corrente continua, alimentato a 400 V, assorbe una corrente di 1000 A ruotando alla velocità di 1500 g/min, e presenta un rendimento elettrico, valutato cioè facendo riferimento alle sole perdite per effetto Joule nel rame d' armatura, pari a  η = 0,9.

Determinare : la potenza (kW) e la coppia (Nm) sviluppate all' albero del motore, nonché la forza controelettromotrice (V).
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PROVA ORALE

MATERIE:

· Materie oggetto delle prove scritte;

· Pratica amministrativa e contabile della condotta di opere pubbliche;

· Normativa regionale, statale e comunitaria in materie di appalti di opere pubbliche e di sicurezza e di salute dei lavoratori sul luogo e nei cantieri temporanei o mobili;

· Diritto amministrativo: il procedimento amministrativo e i contratti;

· Ordinamento della Regione Autonoma Valle d’Aosta.

1. Verifiche di stabilità dei muri di sostegno;

2. Esposizione del bilancio energetico di un motore in corrente continua riferito ai suoi tre termini principali; definizione di rendimento elettrico del motore ed espressione sia in grandezze elettriche, sia in grandezze meccaniche della potenza trasmessa all'albero;

3. Il valore di capitalizzazione nella stima di un fabbricato di civile abitazione;

4. Quali sono gli atti amministrativi e contabili nella fase di direzione lavori di un'opera pubblica;

5. Quali le norme che regolano gli appalti di opere pubbliche;

6. Il quadro legislativo in materia di sicurezza e salute del lavoro a partire dal 1955 ad oggi, con particolare riferimento al settore cantieristico;

7. L'atto amministrativo;

8. Quali sono gli organi statutari della Regione Autonoma Valle d'Aosta e quali le loro principali funzioni.

